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SaferAfrica Final Conference: Results and future perspectives for road safety in Africa

Più di 150 esperti hanno partecipato alla Conferenza finale del progetto SaferAfrica che si è svolta a Tunisi il 18 settembre scorso. Il progetto, coordinato dal CTL, Centro per il Trasporto e la Logistica, Sapienza Università di Roma e finanziato dalla Commissione Europea, nell’ambito del programma H2020, ha creato una Piattaforma di Dialogo tra Europa e Africa sui temi della sicurezza stradale per ridurre l’alto tasso di incidentalità nei paesi africani con la partecipazione di 200 stakeholders africani. 

Con 650 morti al giorno, migliaia di feriti ed enormi costi sociali, il continente africano registra il tasso di incidentalità più alto al mondo, 26,6 per 100.000 abitanti, contro il 9.3 dell’Europa (Fonte: Global Status Report on Road Safety 2018, World Health Organization). Il concetto di base di SaferAfrica è l’approccio Safe System, che è considerato parte integrante di tutte le attività di gestione della sicurezza stradale realizzate. Questo approccio è raccomandato a tutti i paesi, indipendentemente dal loro stato socio-economico, dall’OMS e dalle principali organizzazioni internazionali interessate alla sicurezza stradale e allo sviluppo. 

Il convegno è stato inaugurato dal Ministro tunisino della Gioventù, Sport e della Salute a interim, Sonia Ben Cheikh, dal ministro dell’Infrastrutture, dell'Edilizia abitativa e della Pianificazione territoriale, Noureddine Selmi, alla presenza del Project Coordinator Prof. Luca Persia, del Project Manager Antonino Tripodi e del Project Officer della Commissione europea William Bird. Durante la prima parte del convegno, sono stati presentati i risultati principali del progetto con la partecipazione dei 16 partner del Consorzio guidato dal Prof. Luca Persia. Nella seconda parte, si sono tenute due tavole rotonde: la prima sugli aspetti socio-culturali nel settore della sicurezza stradale e, la seconda, sulle prospettive future della sicurezza stradale nel continente africano alla quale hanno partecipato i rappresentanti delle organizzazioni internazionali più attive nel campo della sicurezza stradale (PIARC, AfDB, UNECA, WHO, IRF, IRU, FIA, ITF). I media locali e la tv nazionale hanno riservato diversi articoli e servizi relativi alla Conferenza finale di SaferAfrica. 

Rassegna stampa da google news http://tiny.cc/9evfdz
Video da profilo FB Ministero della Gioventù tunisino: https://www.facebook.com/254004664611671/posts/2658110517534395?sfns=mo
Sito del progetto: www.saferafrica.eu
Portale web ARS Observatory: www.africanroadsafetyobservatory.org
Uno dei più rilevanti risultati del progetto è rappresentato dall’Osservatorio africano sulla sicurezza stradale (www.africanroadsafety.org ), un portale sviluppato dal CTL, disponibile su ogni device, che ospita l’area riservata a Dialogue Platform dove gli esperti, i membri del Management Board e circa 200 stakeholders africani condividono il loro know how e la crowdsourcing platform grazie alla quale i cittadini comuni possono segnalare problemi relativi alla sicurezza stradale africana o fare delle proposte. Il portale contiene, inoltre, nella sezione Knowledge e Data tutti i principali risultati del progetto SaferAfrica, i webinar relativi al progetto ma anche le statistiche, i report e i fact sheets consultabili e scaricabili gratuitamente. Nel quadro delle numerose iniziative intraprese per ridurre l’incidentalità stradale, come la Decade of Action for Road Safety 2011-2020, l’Osservatorio intende promuovere la partecipazione attiva di tutti i governi africani, delle istituzioni e dei cittadini per sviluppare politiche, strategie, programmi, interventi, monitorare e migliorare la situazione in Africa.
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